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Legge Umbria n. 31 del 23-12-2004

Integrazioni della legge regionale 31 luglio 2002, n. 14 — Norme per la gestione integrata dei rifiuti.

ABROGATA dalla legge 13/5/09 n. 11
Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 57 STRAORDINARIO del 31 dicembre 2004

ARTICOLO 1

(Integrazioni dell'art. 17)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 17 della legge regionale 31 luglio 2002, n. 14, sono aggiunti i seguenti:

“2 bis. L'esercizio delle attività di recupero di cui al presente articolo è soggetto alla prestazione di idonea garanzia finanziaria, a favore della provincia competente per territorio, per una somma commisurata alla tipologia dell'impianto ed ai quantitativi massimi dichiarati secondo quanto stabilito dalla Giunta regionale con apposito atto.

2 ter. La provincia territorialmente competente, decorso un anno dall’avvenuta iscrizione nel registro di cui all’articolo 33, comma 3 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, entro i sessanta giorni successivi, verifica l’effettivo avvio delle operazioni di recupero, come comunicate e nel rispetto delle condizioni prescritte ai commi 1 e 2. Per effettivo avvio si intende la sussistenza dei titoli abilitativi necessari all’esercizio dell’attività di recupero, nonché la piena disponibilità di un complesso di beni organizzati a ciò finalizzati.

2 quater. La provincia competente, ove accerti il mancato effettivo avvio delle operazioni di recupero assegna un termine per la regolarizzazione, decorso inutilmente il quale, dispone il divieto di inizio dell’attività e la cancellazione dal registro tenuto ai sensi dell’articolo 33, comma 2 del d.lgs. 22/1997.”.

ARTICOLO 2

(Integrazione della l.r. 14/2002)

1. Dopo l’articolo 17 della l.r. 14/2002 è aggiunto il seguente:

“Art. 17 bis.

(Sistema di recupero dei rifiuti)

1. La Regione, sentite le Province e i Comuni territorialmente interessati, promuove, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di libera concorrenza, la razionalizzazione, efficienza, autosufficienza e minore impatto ambientale delle attività di recupero dei rifiuti operanti sul territorio regionale mediante incentivi anche di natura finanziaria per la rilocalizzazione in aree idonee degli impianti esistenti, accorpamento di attività per aree vocate e classi merceologiche omogenee dei flussi di materiali in entrata ed uscita, potenziamento e sviluppo, anche consortile, delle attività di logistica, movimentazione e valorizzazione dei materiali secondo criteri di prossimità.”.

ARTICOLO 3

(Norme finali e transitorie}

1. Le imprese esercenti attività di recupero in procedura semplificata già iscritte nell’apposito registro provinciale alla data di entrata in vigore della presente legge, prestano la garanzia finanziaria prevista all’articolo 17, comma 2 bis, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, pena la cancellazione dal registro di cui all’art. 33, comma 3 del d.lgs. 22/97.

2. Entro il termine di cui al comma 1 è data facoltà alle imprese di ridurre le quantità annue comunicate ed iscritte tramite apposita variazione da produrre alla provincia competente al fine di prestare garanzia finanziaria congrua all’attività effettivamente esercitata.

3. Le imprese esercenti attività di recupero in procedura semplificata già iscritte nell’apposito registro provinciale da oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono assoggettate, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della stessa, alla verifica di effettivo avvio delle attività comunicate secondo quanto previsto dall’articolo 17, comma 2 bis.

4. Gli impianti di gestione di rifiuti effettivamente avviati alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora lo stabilimento ovvero l’area adibita ad attività di recupero sia conforme alle norme tecniche indicate per lo svolgimento delle attività ma ricada in area non idonea secondo i criteri vigenti, sono esclusi da qualsiasi cambiamento delle operazioni di recupero di cui all’allegato C del d.lgs. 22/1997, nonché da qualsiasi estensione quantitativa e qualitativa delle tipologie di rifiuto rispetto al valore massimo effettivamente trattato negli ultimi tre anni.

La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Note:

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)
Nota al titolo della legge:

- La legge regionale 31 luglio 2002, n. 14, recante “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”, è pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 14 agosto 2002, n. 36.

Nota all’art. 1 , comma 1, alinea:

- Il testo vigente dell’art. 17 della legge regionale 31 luglio 2002, n. 14, (si veda la nota al titolo della legge), così come modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 17.

Procedure semplificate per l'autosmaltimento e il recupero dei rifiuti.

1. Ai fini dell'applicazione delle procedure semplificate, l'esercizio delle attività di autosmaltimento dei rifiuti non pericolosi e di recupero dei rifiuti previsti dagli articoli 31, 32 e 33 del D.Lgs. n. 22/1997 e dai decreti ministeriali ivi richiamati, può essere intrapreso, decorsi i 90 giorni dall'invio alla Provincia territorialmente competente della comunicazione di inizio attività, in presenza delle condizioni richieste dallo stesso decreto legislativo e delle seguenti:

a) rispetto delle norme tecniche vigenti in materia di rifiuti recuperabili;

b) indicazione dettagliata delle attività di recupero che si intendono svolgere;

c) dimostrazione della capacità di recupero e del ciclo di trattamento o di combustione nel quale i rifiuti sono destinati a essere recuperati;

d) indicazione delle caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero;

e) indicazione delle modalità con cui svolgere le attività di recupero, delle caratteristiche strutturali dell'impianto, delle attrezzature utilizzate, dei dispositivi di sicurezza adottati e della potenzialità dell'impianto;

f) rispetto delle norme in materia di emissioni in atmosfera, ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203;

g) rispetto delle norme in materia di smaltimento dei reflui, ai sensi del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152.

2. Le condizioni prescritte ai sensi del comma 1, come previsto dall'articolo 19, comma 1, lettera m) del D.Lgs. n. 22/1997, devono essere documentate da un'apposita relazione da allegare alla comunicazione d'inizio attività, di cui agli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo stesso.

2 bis. L'esercizio delle attività di recupero di cui al presente articolo è soggetto alla prestazione di idonea garanzia finanziaria, a favore della provincia competente per territorio, per una somma commisurata alla tipologia dell'impianto ed ai quantitativi massimi dichiarati secondo quanto stabilito dalla Giunta regionale con apposito atto.

2 ter. La provincia territorialmente competente, decorso un anno dall’avvenuta iscrizione nel registro di cui all’articolo 33, comma 3 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, entro i sessanta giorni successivi, verifica l’effettivo avvio delle operazioni di recupero, come comunicate e nel rispetto delle condizioni prescritte ai commi 1 e 2. Per effettivo avvio si intende la sussistenza dei titoli abilitativi necessari all’esercizio dell’attività di recupero, nonché la piena disponibilità di un complesso di beni organizzati a ciò finalizzati.

2 quater. La provincia competente, ove accerti il mancato effettivo avvio delle operazioni di recupero assegna un termine per la regolarizzazione, decorso inutilmente il quale, dispone il divieto di inizio dell’attività e la cancellazione dal registro tenuto ai sensi dell’articolo 33, comma 2 del d.lgs. 22/1997.».

Nota all’art. 1, comma 1, parte novellistica:

- Si riporta il testo dell’art 33, commi 2 e 3, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante “Attuazione della direttiva 91/156/CEE sui rifiuti, della direttiva 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e della direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 15 febbraio 1997, n. 38):

«Art. 33.

Operazioni di recupero.

1. Omissis.

2. Le condizioni e le norme tecniche di cui al comma 1, in relazione a ciascun tipo di attività, prevedono in particolare:

a) per i rifiuti non pericolosi:

1) le quantità massime impiegabili;

2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizzabili nonché le condizioni specifiche alle quali le attività medesime sono sottoposte alla disciplina prevista dal presente articolo;

3) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione ai tipi o alle quantità dei rifiuti ed ai metodi di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente;

b) per i rifiuti pericolosi:

1) le quantità massime impiegabili;

2) provenienza, i tipi e caratteristiche dei rifiuti;

3) le condizioni specifiche riferite ai valori limite di sostanze pericolose contenute nei rifiuti, ai valori limite di emissione per ogni tipo di rifiuto ed al tipo di attività e di impianto utilizzato, anche in relazione alle altre emissioni presenti in sito;

4) altri requisiti necessari per effettuare forme diverse di recupero;

5) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione al tipo ed alle quantità di sostanze pericolose contenute nei rifiuti ed ai metodi di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente.

3. La Provincia iscrive in un apposito registro le imprese che effettuano la comunicazione di inizio di attività ed entro il termine di cui al comma 1 verifica d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti. A tal fine alla comunicazione di inizio di attività è allegata una relazione dalla quale deve risultare:

a) il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche di cui al comma 1;

b) il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti;

c) le attività di recupero che si intendono svolgere;

d) stabilimento, capacità di recupero e ciclo di trattamento o di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recuperati;

e) le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero.

4. Omissis.».

Note all’art. 3, commi 1 e 4:

- Per il testo dell’art 33, comma 3, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, si veda la nota all’art. 1, comma 1, parte novellistica.

- Si riporta il testo dell’allegato C del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (si veda la nota all’art. 1, comma 1, parte novellistica):

«Allegato C [Previsto dall'art. 6, comma 1, lettera h] Operazioni di recupero
N.B. Il presente allegato intende elencare le operazioni di recupero come avvengono nella pratica. Ai sensi dell'articolo 2, i rifiuti devono essere recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano recare pregiudizio all’ambiente.

	R 1 
	Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 

	R 2 
	Rigenerazione/recupero di solventi 

	R 3 
	Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche) 

	R 4 
	Riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici 

	R 5 
	Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

	R 6 
	Rigenerazione degli acidi o delle basi 

	R 7 
	Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti 

	R 8 
	Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 

	R 9 
	Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 

	R 10 
	Spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura o dell'ecologia 

	R 11 
	Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R 1 a R 10 

	R 12 
	Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R 1 a R 11 

	R 13 
	Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R 1 a R 12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).". 


